
AUTOMOBILE CLUB PISA 

 

DETERMINAZIONE 

Numero 67 del 5 Agosto 2025 

 

OGGETTO: Affidamento fornitura omaggio sociale destinato ai soci dell’Automobile Club Pisa 

per l’anno 2026 

CIG B7E43EAB4C 

 

IL DIRETTORE 

 

Visto l’art. 17, comma 1 del D.lgs. 36 del 2023, il quale prevede che “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

Vista le determina n. 60 del 2 Luglio 2025, con la quale sono stati ordinati una quantità di 

omaggi, da destinare alla campagna associativa 2026; 

Considerato che si ritiene opportuno diversificare gli omaggi da mettere a disposizione dei soci; 

…OMISSIS.. 

Dato atto che il budget annuale 2026, consente di accogliere la spesa stimata nel presente 

affidamento; 

 

DETERMINA 

 

di affidare alla ZOE ADV Srl (P.IVA 02571140355), con sede in Via dell’Industria 4C – 

Scandiano (RE), la fornitura di n.  2.000 borsoni sportivi, secondo le caratteristiche indicate nel 

preventivo (doc. a), secondo il campione spedito e con indicazione del logo dell’Automobile 

Club Pisa trasmesso dall’Ente all’Impresa, al prezzo unitario di € 1,247 per un totale di € 

2.494,00 oltre IVA; 

di stabilire che il corrispettivo sarà versato entro trenta giorni dal ricevimento di regolare fattura 

elettronica, la quale deve essere emessa immediatamente dopo la data di integrale consegna del 

prodotto, mediante bonifico bancario o postale su conto corrente dedicato dando evidenza nella 

causale del pagamento del CIG assegnato, previa verifica e certificazione di conformità della 

fornitura stessa; 

di stabilire che la consegna integrale della fornitura dovrà avvenire entro e non oltre il 31 

Dicembre 2025, franco destinatario, presso la sede dell’Automobile Club Pisa, senza alcuna 

ulteriore spesa rispetto al corrispettivo unitario, pena la risoluzione del contratto, senza necessità 

di costituzione in mora, ma a seguito di semplice contestazione dell’inadempienza, ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto al risarcimento del danno; 

di stabilire che, salvo diversa autorizzazione da parte dell’Ente, le consegne parziali non saranno 

ritenute valido adempimento dell’obbligazione contrattuale e non daranno titolo al proporzionale 

versamento del prezzo e che, in tal caso, l’Ente potrà risolvere il contratto, senza necessità di 

costituzione in mora, ma a seguito di semplice contestazione dell’inadempienza, ai sensi dell’art. 

1456 c.c., fatto salvo il diritto al risarcimento del danno; 



di stabilire che l’Ente può rifiutare in tutto o in parte i prodotti forniti, qualora risultassero 

difettosi o in qualsiasi modo non rispondenti alle prescrizioni tecniche indicate ovvero non 

rispondenti al campione fornito, nonché nel caso in cui il logo stampato sia difforme da quello 

trasmesso; 

di stabilire che l’Impresa è tenuta a garantire che la cosa venduta sia immune da vizi che la 

rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano in modo apprezzabile il valore, ai 

sensi dell’art. 1490 c.c.; 

di affidare la fornitura riservandosi, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso 

dei requisiti prescritti, di risolvere il contratto e, conseguentemente, di disporre il pagamento del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta, nonché di applicare una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del 

contratto; 

di stabilire che l’affidamento avverrà tramite Trattativa Diretta sul MePA; 

di obbligare l’affidatario della fornitura al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

di nominare sé stesso quale Responsabile del Progetto e di dichiarare a tal fine l’assenza di 

ipotesi di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 36 del 2023;  

di pubblicare gli elementi essenziali della presente determina sul sito istituzionale dell’Ente 

nella Sezione “Amministrazione trasparente”, nel rispetto di un equo bilanciamento tra le 

esigenze di trasparenza, di cui al D.lgs 14 marzo 2013, n. 33, e la tutela dei dati personali, in 

particolare, del principio di minimizzazione del trattamento, di cui al Regolamento (UE) 

2016/679 ed al D.lgs 30 giugno 2003, n. 196. 

 

         F.to  IL DIRETTORE 

                 (Dott. Francesco Bianchi) 

 

 
          


